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ESTRATTO DEL VERBALE 

DEL CONSIGLIO DEL DIPARTIMENTO DI STUDI LINGUISTICI E CULTURALI 

RISTRETTO AI DOCENTI DI I E II FASCIA DEL 24 SETTEMBRE 2015 

 

Il giorno giovedì 24 settembre 2015, alle ore 12:00, presso l’aula “B” del Dipartimento di 

Studi Linguistici e Culturali, si è riunito il Consiglio di Dipartimento ristretto ai soli professori di I 

e II fascia  

Partecipano alla riunione i seguenti 

PROFESSORI ORDINARI E STRAORDINARI: 

COGNOME E NOME PRESENTE ASSENTE 
GIUST. 

ASSENTE 
INGIUSTIF. 

 
1 BAGNOLI Carla  X  
2 BARALDI Claudio X   
3 BELLATI Giovanna  X  
4 BONDI Marina X   
5 BONIFATI Giovanni X   
6 BOTTI Alfonso X   
7 CIPOLLONI Marco    
8 GAVIOLI Laura X   
9 HORNUNG Antonie X   
10 LA VERGATA Antonello X   
11 SIGNOROTTO Giovanni Vittorio X   
12 SILVER Marc   X 
13 VITI Fabio (congedo ex art. 17 D.P.R. 382/80)    

 
PROFESSORI ASSOCIATI: 

COGNOME E NOME PRESENTE ASSENTE 
GIUST. 

ASSENTE 
INGIUSTIF. 

- 
14 BERTUCELLI Lorenzo X   
15 CASELLI Gian Paolo   X 
16 COLIVA Annalisa X   
17 FIORANI Flavio Angelo X   
18 FUMAGALLI Elena   X  
19 GANDINI Leonardo X   
20 GIACOBAZZI Cesare X   
21 KRETSCHMER Ernst X   
22 PISTOLESI Elena X   
23 POPPI Franca X   
24 PREITE Chiara X   
25 ROBUSTELLI Cecilia X   
26 STALTERI Marcello Domenico   X 
27 TONGIORGI Duccio  X  

 
Assumono le funzioni, rispettivamente di Presidente e di Segretario verbalizzante, la 

prof.ssa Marina Bondi e la sig.ra Simonetta Bertoni, responsabile amministrativo per la ricerca 
ed il funzionamento incaricata a detta funzione. 
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Constatata la validità dell’assemblea, (maggioranza assoluta degli aventi diritto n. 18 
presenti, come risulta dall’allegato in apertura alle h. 12:00) la Presidente dichiara aperta la 
seduta sui seguenti punti all’o.d.g: 

 
1. Approvazione del verbale del Consiglio ristretto di I e II fascia del 4 giugno 2015. 
2. Approvazione atti della procedura valutativa (art. 24, commi 5 e 6, legge 240/2010) per 

la copertura di 1 posto di professore di II fascia nel S.S.D. M-FIL/03 e di 1 posto di 
professore di II fascia nel S.S.D. M-DEA/01 con chiamata dei candidati. 
 

- OMISSIS – 

Alle h. 12.10 entra il prof. Cipolloni. 

 

2. APPROVAZIONE ATTI DELLA PROCEDURA VALUTATIVA (art. 24, commi 5 e 6, 

legge 240/2010) PER LA COPERTURA di 1 POSTO DI PROFESSORE di II FASCIA 

NEL S.S.D. M-FIL/03 E DI 1 POSTO DI PROFESSORE DI II FASCIA NEL S.S.D. M-

DEA/01 CON CHIAMATA DEI CANDIDATI. 

 

- OMISSIS – 
 
b) 1 POSTO DI PROFESSORE DI II FASCIA NEL S.S.D. M-DEA/01 E CHIAMATA DEL 

CANDIDATO. 

 
La Direttrice informa che la commissione della procedura valutativa per la copertura di 

n° 1 posto di professore associato mediante chiamata ai sensi dell’art. 18, comma 1, e dell’art. 
24, comma 6, della legge 240/10, per l’area: 11 – Scienze storiche, filosofiche, pedagogiche, 
psicologiche, macrosettore: 11/A – Discipline storiche, settore concorsuale: 11/A5 – Scienze 
demoetnoantropologiche, settore scientifico-disciplinare: M-DEA/01 – Discipline 
demoetnoantropologiche, bandita con avviso del Direttore del Dipartimento, prot. n° 251 
dell’8.6.2015, rep. 3, pubblicato il 08.6.15, ha concluso i propri lavori ed ha presentato i verbali 
di cui all’allegato n° 3, composto di n° 12 pagine. La Commissione, riunitasi in via 
telematica, ha altresì trasmesso le dichiarazioni di partecipazione alle sedute dei componenti 
(allegato n°4, composto di n° 9 pagine).  

 
La Commissione, nominata con delibera del Consiglio di Dipartimento del 4.6.15, ha 

redatto il seguente giudizio collegiale sul candidato Stefano BONI:  
 

“Il Candidato Stefano Boni ha conseguito il Dottorato di ricerca (D. Phil.) in Antropologia 
in Inghilterra, a Oxford, ha usufruito di borse di studio post-dottorato, dal 2005 ricercatore presso 
l’Università di Modena e Reggio Emilia, dopo aver tenuto per alcuni anni insegnamenti a contratto, 
nell’ambito del SSD M-DEA/01, presso diversi atenei. 

Le sue linee di ricerca, tre principalmente, si sviluppano su diversi temi e terreni: a) 
l’antropologia sociale della popolazione Sefwi (distretto di Wiawso, Ghana); b) l’antropologia 
politica della società contemporanea. Una terza linea di ricerca, più recente, riguarda le politiche 
di decentramento amministrativo e partecipazione popolare in Venezuela. A questi ambiti di 
interesse si riferiscono i titoli scientifici presentati per la presente procedura di valutazione: 5 
monografie, 6 articoli in rivista (di cui cinque in inglese) e un contributo a volume (in inglese); 
tutte queste pubblicazioni risultano coerenti con le tematiche del settore concorsuale o comunque 
con tematiche interdisciplinari chiaramente pertinenti. Delle cinque monografie, tre (n. 3, n. 5 e 
n. 6) sono di carattere prevalentemente etnografico: la prima (Le strutture della disuguaglianza, 
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2003) nasce dalla tesi di dottorato e si basa – così come la seconda (Clearing the Ghanaian forest, 
2005) – sulle ricerche condotte in Ghana, mentre la terza (Vivere senza padroni, 2006) presenta 
i risultati di una ricerca assai innovativa sulla cultura della sinistra antagonista e libertaria in Italia. 
I due più recenti volumi Culture e poteri (2011) e Homo comfort (2014), pur valendosi in alcune 
parti di dati empirici raccolti dall’autore, si presentano piuttosto come testi di carattere generale 
e offrono rispettivamente un efficace inquadramento tematico e teorico dell’antropologia politica 
e una penetrante riflessione antropologica sugli effetti dell’innovazione ipertecnologica. 

I lavori sulla società Sefwi derivano da un’intensa pratica etnografica, che si è concentrata 
soprattutto sull’analisi dell’organizzazione sociale, economica e politica, focalizzando l’interesse 
sulle forme di appartenenza e gerarchia e sulle loro ripercussioni sulle strutture fondiarie (Clearing 
the Ghanaian Forest, 2005; “Indigenous Blood and Foreign Labour”, 2005). In altri saggi, la 
società Sefwi è affrontata anche in chiave storica (“History and Social Structure”, 1998; “Contents 
and Contexts”, 2000; “History and Ideology”, 2007). Un ulteriore contributo riguarda il rituale 
(rituali femminili e funerari) (“Female cleansing of the comminity”, 2008; “Brothers 30,000, sisters 
20,000”, 2010). 

Nelle due monografie dedicate a temi di teoria politica e critica (Vivere senza padroni, 
2006; Homo Comfort, 2014) spicca in particolare una lettura critica del rapporto tra tecnologia e 
ordine stabilito. I risultati teorici di questo approccio al mondo contemporaneo sono infine riuniti 
in un’altra monografia (Culture e poteri, 2011), dove gli esiti della ricerca empirica sono discussi 
in dialogo con una parte rilevante dell’antropologia politica o dell’antropologia dei poteri.  

Per quanto riguarda l’attività didattica, principalmente incentrata nell’Università di Siena 
e di Modena e Reggio Emilia,da prima come professore a contratto (anni 2002-2005) poi come 
titolare di corsi di insegnamento in Antropologia Sociale, Antropologia Politica, e un’assidua attività 
di coordinamento e direzione di tesi, si può osservare una costante  applicazione agli impegni di 
formazione e di tutorato nella sede di appartenenza, ormai lungo oltre tredici anni di servizio. 

Intensa ed ampia la partecipazione a seminari, convegni, gruppi di ricerca, così come gli 
scambi in ambito internazionale 

Da tutto quanto sopra rilevato si ricava il profilo di uno studioso dalla solida formazione 
professionale, assiduo e puntuale nel suo lavoro, dalla personalità intellettuale vivace, rigorosa, 
impegnata nella ricerca di nuove frontiere di conoscenza critica. 

Visti i giudizi individuali e collegiali in merito al curriculum complessivo del candidato, 
nonché ai titoli e alle pubblicazioni degli stessi, la Commissione, all’unanimità, dichiara idoneo a 
ricoprire il posto di professore associato il sottoelencato candidato: 

 Boni Stefano.” 
 

Il candidato Stefano BONI è stato dichiarato idoneo a ricoprire il posto di professore 
associato mediante chiamata ex art. 24, comma 6. 

Il Consiglio di Dipartimento, esaminati i verbali sopra indicati e constatata la loro 
regolarità, approva gli atti della Commissione esaminatrice della procedura valutativa per la 
copertura di n° 1 posto di professore associato mediante chiamata ai sensi dell’art. 18, comma 
1, e dell’art. 24, comma 6, della legge 240/10, per l’area: 11 – Scienze storiche, filosofiche, 
pedagogiche, psicologiche, macrosettore: 11/A – Discipline storiche, settore concorsuale: 
11/A5 – Scienze demoetnoantropologiche, settore scientifico-disciplinare: M-DEA/01 – 
Discipline demoetnoantropologiche, bandita con avviso del Direttore del Dipartimento, prot. n° 
251 dell’8.6.2015, rep. 3, pubblicato il 08.6.15. 

 
Il Consiglio di Dipartimento rileva che la figura professionale del candidato Stefano 

BONI risponde a tutte le esigenze di impegno didattico e scientifico indicate nell’avviso della 
procedura valutativa che si richiamano qui di seguito: 
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Tipologia di impegno didattico e scientifico: 

Tipologia di impegno scientifico:  
L’impegno scientifico richiesto dovrà corrispondere ai requisiti di una prolungata 

esperienza di ricerca etnografica sul campo, su temi generali e argomenti specifici e originali 
riguardanti l’ambito delle discipline Demoetnoantropologiche. In particolare si richiedono 
competenze nel campo delle dinamiche sociali e politiche contemporanee. 

Tipologia dell'impegno didattico:  
L’impegno didattico richiesto è di vario livello: Laurea di base, Laurea Magistrale, 

Scuola di Dottorato. L’insegnamento sarà nello specifico orientato alle tematiche generali 
dell’Antropologia culturale e sociale e dell’Antropologia politica. Si richiedono inoltre buona 
esperienza e capacità di inquadramento e direzione di tesi e prove finali. 

 
Per quanto sopra richiamato, il Consiglio del Dipartimento di Studi linguistici e culturali 

delibera all’unanimità la chiamata del dott. Stefano BONI a coprire il posto di seconda fascia 
per il settore scientifico – disciplinare M-DEA/03 – DISCIPLINE DEMOETNOANTROPOLOGICHE 
del Dipartimento di Studi linguistici e culturali. 

Il Consiglio di Dipartimento chiede la presa di servizio del dott. Stefano BONI nel 
ruolo predetto a decorrere dal 1° novembre 2015. 
 

Null’altro essendovi da discutere e deliberare, la seduta è tolta alle ore 12,20. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

La Segretaria verbalizzante       La Direttrice  

Sig.ra Simonetta Bertoni           Prof.ssa Marina Bondi 

(f.to Sig.a Simonetta Bertoni)            (F.to Prof.ssa Marina Bondi) 

 
  

 

 


